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SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

SEZIONE RACCORDO AL SISTEMA REGIONALE

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA REGIONALE

Codice CIFRA: RSR/DEL/2018/000

OGGETTO: Direttive in materia di spese di funzionamento delle Società controllate
dalla Regione Puglia – Adempimenti ex art. 19 D.Lgs. 175/2016 –DGR n. 904/2017 



Il  Presidente  della  Giunta  Regionale,  Dott.  Michele  Emiliano,  sulla  base  dell’istruttoria
espletata  dal  funzionario  istruttore  come  da  relazione  tecnica  allegata,  confermata  dal
Dirigente  vicario  della  Sezione  Raccordo  al  Sistema  Regionale  e  dal  Direttore  del
Dipartimento Segreteria Generale della Presidenza, riferisce quanto segue.

Com’è noto la Regione Puglia detiene partecipazioni di controllo nelle seguenti società:
1. PugliaSviluppo S.p.A. società in house (controllata al 100% da Regione Puglia);
2. Innovapuglia S.p.A. società in house (controllata al 100% da Regione Puglia);
3. Acquedotto Pugliese S.p.A (controllata al 100% da Regione Puglia);
4. Aeroporti di Puglia S.p.A. (controllata al 99,414% da Regione Puglia);
5. Puglia Valore Immobiliare società di cartolarizzazione S.r.l. (controllata al 100% da

Regione Puglia);
6. Terme di Santa Cesarea S.p.A. (controllata al 50,4876% da Regione Puglia).

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 1473/2017 è stato approvato il Piano operativo
di razionalizzazione delle società partecipate (art. 1 c. 612, L.190/2014)-Aggiornamento ex
art. 24 del d.lgs. 175/2016, che ha previsto il mantenimento delle partecipazioni suddette
ad eccezione della partecipazione nella Società Terme di Santa Cesarea S.p.A., per la quale è
stata deliberata la cessione a titolo oneroso mediante asta pubblica, e che risulta pertanto
in  fase  di  dismissione.  Il  termine  per  la  conclusione  della  procedura  di  vendita  della
partecipazione detenuta dalla Regione Puglia nella Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. è
stato fissato nel 30 agosto 2018, in linea con le previsioni del d.lgs. 175/2016. 

La  L.R.  n.  26/2013  all’art.  25  ha  disposto  che  la  Giunta  regionale  per  le  finalità  di
coordinamento, programmazione e controllo delle società controllate, esercita il proprio di
indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative.

Con  deliberazione  n.  1036/2015  la  Giunta  Regionale  ha  approvato,  ai  sensi  dell’art.  18
comma 2 bis del d.l. 112/2008, “Direttive per le Agenzie Regionali, gli Enti Strumentali, le
Società a partecipazione regionale, diretta e indiretta, totalitaria o di controllo della Regione
Puglia in materia di razionalizzazione e contenimento della spesa di personale”.

In attuazione dell’art. 16 della legge delega n. 124/2015 c.d. legge Madia è stato emanato il
Decreto  Legislativo 19 agosto  2016,  n.175 recante “Testo  unico in  materia  di  società  a
partecipazione pubblica” (di seguito Testo Unico o TUSP) in vigore dal 23 settembre 2016 e
recentemente modificato dal d.lgs. n. 100 del 16 giugno 2017,  il  quale detta fra le altre,
specifiche norme da applicarsi  alle  società  in controllo pubblico definendo al  contempo
alcuni adempimenti in capo alle Amministrazioni controllanti.

Il Testo Unico ha modificato l’art. 18 comma 2 bis del d.l. 112/2008 che nella versione in
vigore dal 23/09/2016 riguarda solo le aziende speciali e le istituzioni e non più le società a
partecipazione pubblica locale totale o di controllo.

La disciplina in tema di politiche di gestione del personale delle società a controllo pubblico
è ora contenuta nell’art. 19 rubricato “Gestione del Personale”del citato Testo Unico che al
comma 5 statuisce:”Le amministrazioni pubbliche socie fissano, con propri provvedimenti
obiettivi  specifici,  annuali  e  pluriennali,  sul  complesso  delle  spese  di  funzionamento,  ivi
comprese quelle per il personale, delle società controllate, anche attraverso il contenimento
degli oneri contrattuali e delle assunzioni di personale e tenuto conto di quanto stabilito
all’articolo 25,  ovvero delle  eventuali  disposizioni  che stabiliscono a loro carico divieti o
limitazioni alle assunzioni di personale, tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto
opera”.
Lo stesso art. 19 al comma 6 prevede che “le società a controllo pubblico garantiscono in
concreto perseguimento degli obiettivi di cui al comma 5 tramite propri provvedimenti da
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recepire,  ove  possibile  nel  caso  di  contenimento  degli  oneri  contrattuali,  in  sede  di
contrattazione di secondo livello”.
I  provvedimenti e i  contratti di cui  ai commi 5 e 6 dell’art.  19 del  TUSP,  devono essere
pubblicati sul sito istituzionale delle società e delle pubbliche amministrazioni socie,pena
l’applicazione  degli  articoli  22,  46  e  47  del  D.lgs.  33/2013  che  prevedono  il  divieto  di
erogazione  di  somme da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni  nonché  le  sanzioni  per
l’inadempimento.

Il  Testo Unico pone,  altresì  alle  società  a controllo pubblico delle  limitazioni  in  tema di
assunzioni di personale a decorrere dalla data di pubblicazione del Decreto attuativo di cui
al comma 1 dell’ art. 25 “Disposizioni transitorie in materia di personale” e fino al 30 giugno
2018.  Ai  sensi  dell’art.  25  del  TUSP  entro  il  30  settembre  2017,  le  società  dovranno
individuare le eccedenze di personale e darne comunicazione alla Regione nel cui territorio
ha sede la società, secondo le modalità stabilite dal relativo Decreto attuativo di recente
emanazione (Decreto del Ministero del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 9
novembre  2017)  pubblicato  sulla  G.U.  in  data  23  dicembre  2017.  La  Regione  forma  e
gestisce l’elenco dei lavoratori dichiarati eccedenti e agevola processi di mobilità in ambito
regionale. Decorsi ulteriori sei mesi la Regione trasmette gli elenchi dei lavoratori dichiarati
eccedenti  e  non  ricollocati  all’Agenzia  nazionale  per  le  politiche  attive  del  lavoro,  che
gestisce l’elenco nazionale. 
Fino al  30  giugno 2018 le società  non possono procedere a nuove assunzioni  a  tempo
indeterminato se non attingendo da questi elenchi. Le società potranno avviare procedure
di  assunzione,  in  deroga  al  blocco,  previa  autorizzazione  della  Regione  e  dell’Agenzia
nazionale per le politiche attive del lavoro. 

L’evoluzione del quadro normativo impone per tutte le società controllate limiti, non già di
mera riduzione delle spese di personale, ma di contenimento della più ampia categoria delle
spese di funzionamento da attuarsi mediante provvedimenti deliberati dall’Amministrazione
pubblica controllante.
Le Amministrazioni pubbliche, quindi devono definire gli obiettivi di razionalizzazione e di
contenimento  dei  costi  di  funzionamento  delle  società  a  controllo  pubblico,  che  sono
chiamate a loro volta a rispettare le direttive mediante propri provvedimenti da recepire ove
possibile anche in sede di contrattazione di secondo livello.

Evidenziata  per  quanto fin qui  esposto,  la  necessità  di  provvedere ai  sensi  di  legge alla
definizione di  obiettivi specifici  annuali  e pluriennali  inerenti il  complesso delle spese di
funzionamento e, nell’ambito di queste, le spese per il personale delle società controllate
dalla  Regione  Puglia,  la  Sezione  Raccordo  al  Sistema  Regionale,  nella  relazione  tecnica
allegata  al  presente  atto,  ha  effettuato  la  ricognizione  e  l’analisi   delle  spese  di
funzionamento delle società in oggetto con riferimento agli ultimi tre esercizi desumibili dai
bilanci di esercizio approvati, al fine di identificare gli obiettivi e gli indirizzi che, alla luce
delle  disposizioni  vigenti  occorre  assegnare  alle  società  medesime,  dettagliati  nelle
“Direttive  in  materia  di  spese  di  funzionamento  delle  società  controllate  dalla  Regione
Puglia” che Allegato sub 1) al presente documento ne costituisce parte integrante e di cui si
propone l’approvazione.

Si  ravvisa  altresì  l’opportunità  di  evidenziare  che  le  disposizioni  oggetto  del  presente
provvedimento  si  collocano  anche  nell’ambito  delle  azioni  attuative  della Deliberazione
della  Giunta  Regionale  n.  904  del  7  giugno  2017  “Presa  d’atto  delle  risultanze
amministrativo-contabili  di cui alla D.D. n. 64 del 31/01/2017 del dirigente della Sezione
Personale e Organizzazione – Misure conseguenti al mancato rispetto di vincoli finanziari
posti alla contrattazione integrativa e all’utilizzo dei relativi fondi.” 
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Tanto  premesso  e  considerato,  ritenuto  di  dover  provvedere,  si  propone  alla  Giunta  di
adottare conseguente atto deliberativo.

Il  presente  provvedimento  viene  sottoposto  all’esame  della  Giunta  Regionale  ai  sensi
dell’art. 4 comma 4 lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata
che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale

Il  Presidente  della  Giunta  Regionale,  sulla  base delle  risultanze  istruttorie  come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento:
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
di  approvare la  relazione del  Presidente proponente,  che quivi  si  intende integralmente
riportata, e per l’effetto:

1) di approvare, le “Direttive in materia di spese di funzionamento delle società controllate
dalla Regione Puglia” che Allegato sub 1) alla presente ne costituisce parte integrante; 

2) di indirizzare le società controllate destinatarie delle Direttive di cui al punto 1) ad:
- adottare i provvedimenti per il concreto perseguimento degli obiettivi sul complesso

delle spese di funzionamento, ivi  comprese le spese per il  personale fissati con le
Direttive medesime;

- trasmettere  i  provvedimenti  di  cui  al  punto  precedente  alla  Sezione  Raccordo  al
Sistema Regionale, entro il termine massimo di 15 giorni dalla loro adozione;

3) di  incaricare  la  Sezione  Raccordo  al  Sistema  Regionale  a  trasmettere  il  presente
provvedimento alle  società  controllate dalla  Regione Puglia  e  alle  Strutture Regionali
competenti ratione materiae indicate nell’art. 1 delle Direttive di cui al punto 1);

4) di stabilire che le Direttive di cui al punto 1), si collocano anche nell’ambito delle azioni
attuative della Deliberazione della Giunta Regionale n. 904 del  7 giugno 2017 “Presa
d’atto delle risultanze amministrativo-contabili di cui alla D.D. n. 64 del 31/01/2017 del
dirigente della  Sezione Personale e  Organizzazione – Misure conseguenti al  mancato
rispetto di vincoli finanziari posti alla contrattazione integrativa e all’utilizzo dei relativi
fondi;

5)  pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito della Regione.

   IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                    IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                     (Dott. Michele Emiliano)
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I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO AFFIDATO È STATO 
ESPLETATO NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E 
CHE IL PRESENTE SCHEMA DI PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI 
DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA GIUNTA REGIONALE, È CONFORME ALLE 
RISULTANZA ISTRUTTORIE.

Il Funzionario istruttore 
(Eleonora De Giorgi) 

_______________________

Il Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale 
(Nicola Lopane) 

_______________________

Il Segretario Generale della Presidenza
 (Roberto Venneri)

_______________________

Il Presidente della Giunta Regionale
(Michele Emiliano) 

_____________________
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